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PATtI DI ASSOClAZIpJVB . 
j 

Firenze. Per Irò mes), tire Floren­
tine il . perpfllffîe^âi. pçr un 
ànno 40. 

Toacahà /ranco al destino 13,2fi, 48. 
Res lo d'Italia franco al confine 43̂  

Eslpo Idora Franchi 14, 37,33* 
Cifoum̂ rû solo soldi 8. ' 
T*#zlhpdog(t Avvisi soldi 4 per elgo. 

. ■ 

MR.Per quegli associati(idgimmi 
PoniiHcj ohe aesiderasseM li gior­
nale franco al destino il prùzio di aa­
ciazi one ̂ arà ' : v i ' ! ' 

gerire mesi ((̂ (osQAfip'î  
per sol mési "! ''*.■ ' 33 
per uu anno « 64 

FiBENZE 31 

i ? 

» - j . i i . LETTERARIO 

AVVERTENZE 

... V Amministrazione é la Plam 
SanGnetane. ■ 5 

.. , i'Vfflzly della Redazione è In 
■Vta'S. Appôliohiai prfeèsò li sig?1& , 
In Farina, Palazzo,del Marchese.̂ . 
Nlccollnt, 1° blaUo;'e rlinàtìe àferW 
dai mtìzzoĝ rjio alio a póm. esoìusut 
giorni restivi. 1 Le 'Ietterò'e 1 manoBorllM pffe­
sentali alla RedtKlone non saranno 
in nessun caso teaiìiùìiì. ' 

te lei lore rlsguardantl associa­
zioni ed altri ;i(T.iri iimnilhislraUvl sa­
ranno inviate al Direttore Ammim-
tlrativo; le altre aila nedatióne: tutto 
debbono essere affrancato, come pure 
I gruppi. 

Gli avvisi od minimi, ■cW tton 
saranno presentali prima delle dieci 
della mattina, rimarranno pel hu 
moro seguente, ■ ­ ' 

Il prezzo dell'associazione, da pa­
garsi ;viHit:ip!\ lamento. 

Sì PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 

f FIRENZE 30 DICEMBRE 
Ieri sera, còme annunziammo, giunsero le artiglierie 

che altendevansì ; era lina festa? un giubbilo, un alférfria di 
t^ta una cjtft: il popolp cantava inni di guerra; le flpestre 
delj&^per ^o(yte­p^aVa il cqnyogHo erapo^^p iiUwnftinatc. 

In altri tempi la gioventù nostra (almeno i« gran parte) 
non occupavasi ejie di teatri, di cavalli e di ballerine : oggi 
non si parla che di cannoni, di fucili, di manovre. Il gran 
numero ha compreso che col ferro e,non colle danze si rige­

; \ , ­1 ■ , * . . . . . j . o 

nerpno le nazioni, e che il battesimo del)' Italia non può né 
dee essere che un battegimp dì fuoco. La più grat# notizia 
che ci possa giunga è l' arrivo ^ cannoni, di fucili, di mu­

nizioni; e già di queste liete nu^^^bbinmo buona speranza 
di riceverne tutti i giorni. Possffino assicurare che i! Go­

verno francese si offre a fornirci di tutti i fucili necessari. 
Forse oggi o domapi' ne giungeranno sei mila a Livorno, i 
quali saranno distribuiti nelle primarie città di Toscana. Un 
contratto di altri nove mila fu firmato ieri. Queste­^rmi non 
bastano al desiderio universale di armamento, molte più re 
ne vogliono; e le avremo, noi ne abbiam fidanza. ' 

frattanto i volenterosi continuano il loro esercizio di 
maneggio d'armi e di manovre: fra giorni saranno comin­

ciate le istruzioni per compagnie; perchè è'utile e necessario 
unificare i metodi s \% S?R^?. l̂ çi raccomandiamo V esercizio 
del bersaglio; di quanto vantaggio esco m è inutile far pa* 
rota, perchè speriamo non vi sia uomo sennato che possa 
dubitarne. Esso vai più di ogni altro esercizio militare; di­

remo anzi, che basta esso solo per dare un deciso vantaggio 
" " J ' r 

nel momento dell' attapeo; e lasciando da parte tutti i ragio­
r ' 

. : 

namenti che potrebbero comprovare questa verità, ­vogliamp 
citare un fatto spjlp repçqtisgimo ed ^aliano. Nçl tentativo 
rivoluzionario di Messina ̂  primo settepibrp., trentasei gio­

vani, inesperti di manovre militari e senza alcun ordine gaer­

relco, assalirono un battaglione di milizie ordinarie, e con 
r 

soli fucili da caccia ed un trombone, lo posero in rotta, Io 
fecero, rinculare per ii(n }\\ngq tratto di vìa, ad onta di un 
fuoco vivissimo che esso opponeva, ed uocisero cinquantasei 

H 

uomini fra uffiziali, sotto­uflkiaH e soldati. Di questo batta­

gìione, sia detto in parentesi, il governo premiò con mednglie 
e pensioni200 individui! Or bene, come.ottennero gì'insorti 
questa mirabilissima vittp^ia? Gpn il valore, con 1* entusia­

smp e col tirar bep^ a jsp^np; p^quçsto il soJo esercizio nel 
quale alcuni d* essi erano totjnuKi* 

Non si trascuri a ^ q u e , noi lo ripetiamo, il tirare a 
segno: ma noi esortiamo il Governo ad aprire al più presto 
possibile le pubbliche scuole di bersaglio. Cento uomini ar­

di);} çjie tirino feene ̂  spgnp, posti iti situazioni .convenienti, 
bastano ad impedire il ptisso ^ mille non ugualmeptç Rçerci" 
tati. Npn è il numero de' colpi che fa strage nelle ftlç nemi­

che, ma T aggiustatezza di essi colpi. 
Non trascuriamo alcun mezzo di prevalenza militare; e 

Iddio sarà con noi, e il Signore delle battaglie, epe non è 
giammaji cogli inflngardi, ci darà la forza necessaria per d^ 
spe.rdere j mostri nemici.' 

La nostra Civica ha fatto in giorni festivi delle passeg­

giate militari, nelle quali molto si è distinta per ordine, per 
disciplina, per incuranza d'intemperie. KNoi non ne abbiam 
fatto parola, perchè era nostra intenzione scrivere un appo­

sito articolo sulle passeggiate militari, e del modo col quale, 
secondo noi, dovrebbero esser fatte. E ciò promettiamo di 
tare tra non molto: per ora ci contenterpinp spio di dire una 
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parola dì una dì esse passeggiate per la singolarità del modo, 
intendiamo di parlare di quella fatta da' Civici che istruisconsi 
nel Palazzo Strozzi, i quali partirono da Firenze, manovra­

rono e ritornarono sotto una pioggia dirotta e con una sta­
" i ' ■ 

gione orribile. È anco notevole questa passeggiata per le cal­

de, generose e belle parole dette dal Priore di San Gaetano 
ai Civici, che prima di mettersi in via assisterono in armi ai 
dividi uipzj. Il venerando sacerdote si dimostrò in questa cir­

costanza a livello dell'onorevole fama che gode. Egli si ram­

mentò che l'amore alla patria è religione, e che male si dice 
ministro del Signore chi divide i' evangelo dalla libertà, e fa 
del libro della fratellanza un manuale di schiavitù. Gli ascoi­

latori furono commossi fino alle lagrime, e la canizie e la 
dottrina di quel buon prete davano aulocUà e solennità a pa­

role che non erano retorica, ma emanazioni di un cuore che 
sente. 

ATTI GOVERNATIVI 

■ h n I ri &■ ■•-^'Ç^-*'— 

Leggiamo nella Parte Officiale della Gossetta eli Ftrense: 
— S. A. il Granduca ha ricevuto dal Duca di Anhalt 

Dessau 1' annunzio della morte del Duca di|Anhalt Coethcn, 
* f-

e della presa di possesso del Ducato di Coethen in nome dei 
Duchi regnanti della Casa di Anhalt. 

­­ Ieri il Granduca ricevè in Udienza di congedo Monsi­

gnor Carlo dei Conti Sacconi, incaricato di affari della S. Sede 
in Toscana. 

— Per ordine di S. Â. il Granduca fu preso fino da jer 
1' altro il lutto di Corte, da durare otto giorni, per l'avvenuta 
morte dì S. A, 1' Elettore Gaiglielmo II di Assia Cassél. 

— S. A. il Granduca accettò la rinunzia al posto di Co­

lonnello comandante superiore là Guardia Civica della città 
di Lucca del sig, Girolamo marchese Mansi; ed in seguito di 
detta rinunzia nominò a coma'tidante la Guardia Civica di 
detta città il sig. Lelio cavalier Giunigi. 

Inoltre, essendo rimas.to vacante, per la diversa desti­

nazione data al cav.. Giuseppe Giovannetti, il posto di Tenente 
Colonnello della Guardia medesima, S. A. vi promosse il 
conte Federigo Bernardini ora Maggiore Comandante, il 
primo Battaglione dell' anzidetta Milizia cittadina. 

Dietro maturo esame S. A­ il Granduca ha pure creduto 
conveniente di ordinare che> abolito il Rcgolomento approvato 
dal già Duca di Lucca relativo alla Guardia Civica, deliba 
prender vigore ed osservanza 1' altro emanato da S. A, il 

1 h 

Granduca. 
— S. A. il Granduca ha prescelti quattro Capitani in 

primo nel Comparti mento Fiorentino, ed uno nel Comparti­

mento Pisaqo. Quindi è ((evenuto alla nomina di otto Capi­

tani in secondo nel Compartimento di Firenze, di cinque nel 
Compartimento di Pisa, di imo in quello di Siena, di sette in 
quello d'Arezzo, e di tre nel.Compurtimentp di Grosseto. 

— S. A. il Granduca trovando quanto giusto) altrettanto 
conveniente che con l'estensiva applicazione alla città di 
Lucca e territorio delle Leggi ç; Regoiamentì toscani, relati­

vamente alla fabbricazione d^pavori di oro e d'argento, si 
r. 

venga a liberare anco in questo rapporto l'arte ed il com­

mercio da u n vincolo gravoso ed inefficace ; evenuta nella 
determinazione di ordinare quanto appresso : 

1° Rimangano abolite, a tutto il di M gennaio 4848, 
le leggi ed ordini lucchesi concernenti il bollo dei lavori d'oro 
e d' argento. 

2° A contare dal 1 febbraio 1848, rimane esteso a tutto 
il territorio lucchese il dispósto dal Motuproprio del !M 
luglio Ì832. 

3° Verrà a quell' epoca stabilito anche presso la dogana 
di Lucca un pubblico Saggiatore. 

4° Il Marchio dei lavorï'd' oro e d' argènto del saggia­

tore di Lucca, oltre alla respettiva impronta prescritta dal­

l' articolo III della Legge medesima, sarà distinto con la let­

tera L. 
L 

5° Dei delitti contemplati all'art. XIV, conoscerà perora 
in Lucca la Rota Criminale coi sistemi che le sono propri, ed 
applicherà Je pene stabilite dalle leggi sul falso tuttora vi­

genti nel territorio lucchese. 
6° Dal i al SÌ gennaio 1848 l'uffizio di garanzìa di 

Lucca continuerà ad apporre il marchio d'uso, nei sistemi 
e modi stabiliti dalle leggi che Io governano, agli articpli 
soltanto che gli saranno spontaneamente presentati per tale 
oggetto. 

* , ; 

INDIRIZZO 
> 

FATTO DALLA OFFICIALITA.' DI LINEA DELLA GUÀMIGlONE DI 
ROMA A SUA ECCELLENZA MONSIGNOR RUSCONI PRESIDIÌNTE 

1 ■ ■ ■ 

DELLE ARMI. (*) 

ECCELLENZA 

Chiamato voi dalla Sapienza Sovrana al Ministero 4elle 
armi siete destinato ad assumere cosa ove potranno grande­

mente largheggiare i vostri lumi di molto encomiati, dai 
quali T intera truppa Pontificia si ripromette tutti quei mi­

glioramenti, che vengono richiesti dai veri bisogni, e dai 
tempi che corrono, sicché sarà vostra la glpria di condurre 
i' armata a quel grado di moralitàj potere, e grandezza, che 
viene tanto reclamata dalla dignità dello Stato, che la stipen­

dia, e per la gloria d'Italia verso cui essa stessa ha dei gran­

di doveri da compiere, 
Nella certezza che a questo fine tendano le vostre so­

lerti cure, siamo a pregarvi con tutta V animo di portare un 
maturo esame sulla lunga serie de' mali che aggravano la 
famiglia militare, quali voglionsi sommariamente accennare 
all' Eccellenza Vostra di essi ben consapçvole, sottoponendo 
alle vostre riflessioni savissime, che in oggi le tendenze dei 
Principi, e dei Poppli italiani essendo volte a render con­

fonmi tra loro le istituzioni della milizia come tutte le altre 
del civil reggimento, ne consegue la necessità di assimilare 
gli ordinamenti dell' esercito pontificio a quelli degli eserciti 
modelli dçi due stati estremi d'Italia in mezzo a' quali noi 
siamo; onde è ben facile aver la norma di quelle modifica­

zioni che si addicono alla nuova organizzazione delie nostre 
truppe. 

Tanto premesso, vi si dice, che,si era portala grande 
fiducia nella Commissione nominata nei prjmoniii del Ppntj­

% 
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ficaio del Previdcntissimo Piò ÏX ad oggetto Myiùttfbtm 
V armata, dalla quàl|finora noi! si è conseguito migliora­

mentoàfcùnb. Nella certezza però che; questo si voglia effet­

. tuare dalla Consulta di Stato autorizzata dal benefico Prin­

. . i . 
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ale animdta da 
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cipeyivbi come Presidente dello armi ci rivolgiamo per pre­

garvi à yòìleòitare la Commissione stessa,' ed a seguire la 
Consulta nel dimoslrato suo buon volere, non settza rendervi 

• ■ ■ . - ■ ' . * ■ • - -

attivo interpetré dei mali/che vi si rappresentano, ed amo­
rosamente inchinevole ad affrettare il desideràtìssimo ter­

h à 

mine. A tale effetto, vedrete doversi portare il primo pen­' 
siero snlla­migliore orgmmmzione dei Corpi della31Uid(ty 
sulla creazione di militari istituti, e collegi, dai quali ven­
gano somministrati degli Oflìcioli, e dei Sottófiiciali idonei > 
dovendosi à tale difetto, ed alla nessuna cura, che si è avuta 
finora, la poca istruzione e;moralità, dì".cui si fa grave de­
bito olla1 militare divisa. Altro gravissimo inconveniente da 
cui questi mali derivano sì è i,! sistema dell* alMalc nolnta­
■ mento diumoso.in tulli i suoi rapporti, perocché dovendosi 
assoggettare ad una severa disciplina una classe d'individui 
privi di ogni principio di morale, ne consegue che per lievis­
sime colpe si debbano infliggere perifc infamanti, le quali, 
mentre civilmente­non sono proporzionate a quelle colpe,. 
portano^perdizióne deli' individuo stessi), che, rigettato 
dalla societàj non gli resta che darsi in preda a nuove colpe 
e a nuovi delitti. ; , 

Vi supplichiamo di portare un sindacato scrupoloso dal 
quale siano per emergere g|f||pportuni provvedimenti sulla 
nullità della flìsci/j/ina per un.codice /ienaïe niofmfeso, e per 
la deficenza di 6pt\ otâxnmta dei vari servissi risgiiardantì 
le divèrse armi, non che stil metodo dellà^tiostra /ïmmini­
strazione che richiede pef* generale parere di essere miglio­

1 r 

rata, giacché essendo attualmente­il risultato dei vècchi si­
stemi, che nell' intrinsecò non mai hanno potuto soggincore 
a variazioni ragionevoli, e vantaggiose (se nonché hanno essi 
recato, giovamento a coloro che v'influirono) è stata condotta 
ad un nodo gordiano, che rende discapito all'erario ed al 
comune ben' essere. In tal guisa i conseguenti risparmi che 
si otterrebbero nel Suo savio e leale riordinamento soriimi­

;distreranno, senza ledere gì'i^eressi dello Stato, i mezzi 
opportuni, ed indispensabili per il vantaggio materiale e 
personale, che si reclama specialmente dall' officialità su­
baìtwna, il di cui stato si può rilevare dall' E, V. mediante 

L I 

accurate indagini, che dovrebbero assumersi nel fermo de­

siderio dì recare ad effetto le invocate riforme. 
r 

Altro.attivo esame per i convenienii rimedi vi suppli­
chiamo fare nella cassa sussidi il più delle volte non desti­
nata a sovvenire il vero bisogno; ncile forniture; negli ap­
palti; nell'erroneo maladailo sistema dì vestire la truppa ; 
nella disposizione delle giubilazioni sulla parte riguardante 
le Vedove, che nella morte dei mariti in !un tratto vengono 
immerse nelht più crudele miseria; nelle caserme, ove si 
rilevano gli enormi inconvenienti come è acquartierata ìa 
truppa non solo jter l'incomodità dei locali, ma altresì per 
le ingenti somme, che si erogano per fitto e manutenzione 
delle medesime; nelle prigioni militari, che in effetto peg­
giorano i puniti, per­i non curati nlnuìi, per difetto di ­ne­
cessar.ie previdenze e sorveglianza; ed infine sugli ospe­
dali, nei quali non sono assistiti gì* infermi siccome impone 
dovere * cristiana carità, rifuggendo fino chi è freddo e 
indifferente ai modî ed ai mezzi che si usano verso povere 
creature, che sono fatte ad immagine di Dio. 

Per il riordinamento morale dell'armata occorre porre 
una severa vigilanza su di alcuni individui abituati sempre a 
chiedere, sacrificando il giusto e Y onesto, facendo uso di 
ogni sorta d'intrigò; persuadendo tutti, che il ricercare im­

| L 

pprtunamente avanzamenti, premi e decorazioni, siccome 
usasi per mal tollerata abitudine non è virtù: nella cui fe­r 
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lice riescila vi renderete benemerito, perchè avranno il so­
spirato termine le maldicenze, il sarcasmo, le derisioni, di 
cui taluni sono fatti segno, e verrà fusa quella unione, e 
militare fratellanza tanto Vantaggiosa in tutti i suoi rap­

*. porti. : . 
Collegati così gli animi, ed incoragginti dall' invocate ri­

forme, che porrebbero lo truppe Pontifìcie a livello delle al­
tre Italiane, avrebbe incremento, per assonila necessità ed 
amor proprio, Y istruzione generale, ed individuale ne' cor­
pi, ora tanto trascurata anche per poco Impulso, senza po­
tere effettuare quelle debite applicazioni delle diverse armi, 
che sì addicono ad eserciti per acquistare lustro e decoro, 
che si spera coiaseguire presso di noi col favore, e coli' in­
cessanti onre di V. E. superando gli scogli fatti credere in­
sormontabili per non favorire il risorgimento delle nostre 
truppe, 

Nelle indicate osservazioni si compendiano i gravissimi 
attuali mali della milizia, dai quali nascono fmolli disor­
dini ; da qiiçsti le discordie, quindi gli arbitrii da cui de­
rivano gì' intrighi, e vengono per conseguenza versate ama­

, ', resene] to­magiid^nzai l^q 
sentitoenti attende coh cèìma Je fiducia le sue.riforme,iieUe 
quali verrà scritta la légge/t?jà legge pòsta Ìn\atto: rtfor­

' iucche F aiWtû non si staricS^à­ mài di p r é # r R E. V, 
'ad abitare^dall* immortà|;fe IX, cui senza; eiyore po­
tretèisgicùrare :déiia sua redltà, êd attaceanaentp^ë diie, 

0;: t, 
' d' uopo però, vostro essendbrfaï^erito, clié iSia7#vificaio 
qneàtò Jéntitnento virtuosÊosde sf svolga folifóre dì disi i­
ptintì; ài rnilitare éapienza,j|lrono^ei a sodisfazioriedel So­

vrono/dello Stato, ed a gloliVdétlKnazìoùè, dalla nuale ad 
ógni suo esèrcito si prescrifë|je} grandi dovéri, che vogliono 

. essere;sodis!eUi in un' epodjwii patria grandezza e di rige­

nerazione. 
{*) Questo (ndiri/zo , nella >iiiinu(a flrlglnale ftrraalo da cirra 

200 ornulallt (*) per ragioni (ti dl$(lpHiin fu pi'esenUiUMaon/a lìrmenon 
da unii eomniisslono di t>«ìcÌ!iIi](Ìi:tuMl ì corpi; conio si s«rebl)0 de­, 
Bdlerato, ma bensì dui sig. Gploaueìlo oomm. Steviifii comaiidante 
il rpg%tmont(ì rilarligllorla *: il .iqtinle corrisposo plenatìiento a Ila ri­
posta llduoia di quelli ofilclalt, elio dlció lo protrarono» liUcrpredimlo 
11 comune desiderio. Nell'atlo dulia eonsegtifi Moiislg. Huscoai ebbe 
la genlilem di rispontlerjì, che al sarebbe preso lullo V Interesse di 
migliorarò le sorti dell* armata, tanto più volenlierl, In quàntochè 
con ciò non avrebbe che aderito al voleri di 1*10 IX. 

{*; ­Compreso il inhiiUtro. : 
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ÏL CLERO Dï LUGO 
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Noi che trattammo di tangheri, quelli, fra i Consiglièri 
Mumcipali di Lugo^ che non vollero decretare neppure tiri 
soldo per T armamento della guardia Givica, né dirigere a 
Pio JNono parole di riconoscenza e d'amore per questa grande 
istituzione accordata, siamo ora lieti di comunicare'all' Jlbà 
uno lettera di due deputati del Clero dì quella città, diretta al 
sig. conte Francesco Manzoni. 

Il Pubblico leggerà con piacere nella medesima, non solo 
T annunzio di una generosa offerta, fatta a vantaggio della 
Guardia Cìvica da un Clero non ricco,*ma vi ammirerà gli 
elevatile patriottici sentimenti che l'accompagnano. 3Xon ci 
reca meraviglia pertanto che qu'esto dóno, e questa lettera 
siano stati accolti dalla Guardia Civica con sincera ricono­
scenza, e con vero entusiasmo, e che la letlura della mede­
sima abbia eccitato unanimi applausi nel Consiglio Comunale ' 
ora rigenerati) di iaigo, al quale ne die comunicazione tòsto1 

il sig. Conte Manzoni degnissimo comandante della Guardia C. 
­ Evviva, Evviva il Clero di Lugo ­ Che la religione,si associ 
adunque, e francamente alla civiltà, e l'Italia'è redenta. Ecco unque 
la lettera : F. P. 

Sig. Tenente Colonnello 

In riscontro al suo pregiatiss. foglio 46 corrente, le ren­
diamo anzi tutti cordialissime grazie delle gentili espressioni, 
onde le è piaciuto manifestarci il gradimento suo, e dei ri­
spettabili civici, sì degnamente da lei comandati pel concorso 
prestato al loro armamento, dall'ottimo Clero a cui ci pre­
giamo di appartenere. U Istituzione della Guardia ÌNazionale 
essendo la massima delleSovraneBeneficenzcedi suprema im­
portanza politica e sociale, non poteva il Clero intelligente de 
veri interessi della lleligione e della Patria, non partecipare 
allavgioja comune, e alla immensa gratitudine e ammirazione 
sorla in tutti i cuori verso l'eroico, e veramente Santissimo 
Pontefice. Che se pochissimi nell'Universo cattòlico è da cre­
dere che siano gli individui del Sacerdozio,! quali non veg­
gano, e non accolgano con cnlusiasmo la gloria che su tutto 
il Clero si riverbera da così fulgido Astro, come non esserne 
umilmente alteri e riconosoenlì noi sacerdoti del Clero lu­
ghese, che stati per tre lustri porzione prediletta del suo Clero 
Diocesano, potemmo fare di sua benefica luce, gli altissimi pre­" 
sagj che ora godiamo adempili. Noi dunque accogliemmo, con 
vivo trasporto, nell'invito che ci diresse Y Emo Vescovo in 
favore della Guardia Civica, la bramata opportunità di mostra­
re, se non altro con pecuniarie offerte, la nostra non isterite 
devozione all'adorato Pontefice e alla Santa Causa dcH'ttafioo 
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Risorgimento, con.tanta sapienza da lui iniziato e promosso. 
r Disposti, ove il destro ne avvenga, a ben altre prove di carità 
patria e.nazionale, presentiamo intanto a lei, sig. Colonnello, a 
nome di tutto il Clero, la tenue ma affettuosa obblazbne di 
S. 260 risultante dalle sottoscrizioni finora ottenute. Quanto 
alla parte dell'armamento ìn cui impiegare le mensili somme 
che verremo incassando, noi non vediamo tii meglio che ri­
ferircene interamente al di lei giudicio. Ci permetta qui in­
fine che approfittiamo di questo, incontro, per congratularci 

■ seco lei dell'alto incarico, onde.il Sovrano volle onorati i di 
lei meriti, affidandole il Superiore comando della Guardia 
Cittadina. Così piaccia al Dator d'ogni bene conservare lun­
gamente alla nostra Città m­lla persona di lei e dogli onore­
voli suoi subalterni, le preziose guarentigie eli ordine e di 
tranquillità pubblica, che da tutti i Buoni vi si riconoscono, 
come noi gliene inalziamo i più fervidi voti. 

Coi quali augurii, e col più profondo ossequio inchinan­
doci ce le nroffei'iamp : 

Dev. Servitori oss. 
Canonico AGOSTINO FERMIO CI 

Don FRUTTUOSO BERARDI 
J 

; Deputali del Clero per la Guardia Civica 
Lugo lì 18 Dicembre ÌUI: 

\ . ! ■ -

è Ieri sertìpro^éniénti da Firenzè^|iunsero;tòvq«^ta: 
eittà due compagnie dì fucilieri, le quàlF jfoono incont^at^ 
con bandiere e con applausi fuori della port\dèllà , clttà^ e 
nella séra trattate di rinfreschi alla caserma. 

- i ' 4 f :■-
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; Questa mattina una di èsse è partita alla Hjta dì/& 
Marcello per reca Mi per quanto si dice, all' AhetoW r̂ Ua : 

parterifa, per quanto il­tempo fosse piovoso / è stata,àS»m^ 
pagnafal e sàIùè(w"|< Ì̂!Ì eVviva ̂ eilft popolazione cfie Strin­
geva affettuosâftieritelà mano a queUbtipni soldati H quali: 
parevano lieti di andare incontro ai disagi ideila stagiqné in 
difesa della Patria. Una porzione delia nostra Gtiàrdia Ci­
vica lì ha accompagnati., marciando con armi, è taihburi 
per tre miglia, di strada, cantando innìpatriottici, ai {quali 
facevano eco i soldati:; e drtpo* replicati applausi al Principe 
ed a Pio IX, all'Indipendenza italiana, ec.ee, e dopo averli 
regalati di'rinfrescò, si sono separati. I civici sono andati 
a ristorarsi con frugale refezione alla Villa episcopale, Igno, 
e quindi sì sono restituiti in città., contenti di aver dato que* 
%to attestato di fratellanza alle nostre miliziey e di avere in­

i ' 

cominciato ad esercitarsi alla marcia per quella via per la 
quale si va alli Appennini nostri naturali.baluardi, yj 

Questi nostri dilettanti, hanno incominciato un corso 
di recitç net nostro pubblicç|rTeatro,^a benefizio della Guar­
dia Cìvica. L'orchestra sì presta gratuitamente per la mas­
sima parte, e quei pochi sonatori che sono pagati si conten­
tano di Una modica retribuzione. Nella prima sera Ji abbuo­
nati Mpnopiu di 500} e tutto si unisce a fare sperare l'in­
casso di una discreta îsomma a profitto dìquesta tutelare isti­
tuzione. 

Quanto rordìnamento della GuardiarCivica progredisce 
con prosperi auspicii nella città, altrettanto trova ostacoli 
ìn alcune località delle nostre campagne della pianura; colpa 
forse di avversi o poco zelanti parrochi, i quali nutriscono, 
o non si dannò cura di togliere dalle menti delli ignoranti 
apprensioni o pregiudizi^M^trì, che né ritarderanno o ren­

deranno meno proficua ]Va!tivaziòne..v, 

v 
^ 

{• 
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— Lodiamo altamente Y atto generoso del sig. Luigi 
Malagrida impresario della corrente stagione di Carnevale in 
Figline, il quale in ciascuna settimana preleva V incasso di 
una recita a totale beneficio dell'armamento della Guardia 

r n 
1 > 

Civica del suddetto paese. 

STATI PONTIFICI 
— Ci serive un nostro amico da .Roma in data del 28; 

■ " - . 

lersera vi fu la solita dimostrazione pel giorno onoma­
stico di S. S. Il popolo volea approfittare di questa circostanza 

i . 

per formulare in un indirizzo alcune sue domande; e lo avea 
preparato in un modo tutto suo, cioè cou tanti cartelli por­

tanti iscrizioni, le quali avrebbero detto i suoi bisogni. E 
F avrebbe fatto, se molte persone autorevoli non 1' avessero 

1 \ 

persuaso a mettere in iscritto e presentare quelle dimande al 
Governo, anziché portarle processionàlmente per,la città. La 
dimoslrazioric riuscì stupenda, avendovi preso parte più 
di 5000 persóne; e, sebbene piovesse dirottamente il Pontefice, 
si fece al balcone e benedì il Popolo. 

mEcco le domande che furono presentata, delle quali 
dopo la dimostrazione, furono sparse gran nùmero di copie 
litografate: • 

DIMANDE Dia POPOLO ROMANO 4 . 
FATTE rERVENïUE PRIVATAMENTE A 

PIO IX PONTEFICE E^PADRE DELLA PATRIA 
dal Popolano Ciceruacchio il giorno 

27 dicem6re'1847. . 
Libertà di stampa ­ Allontanamento de' Gesuiti ­ Arma­' 

mento Civico ­ Strade ferrate ­ Abolizione degli arbitrj nella 
Polizia ­ Codici con leggi utili ed imparziali ­Istruzionepub­
blica ­ Scuola politecnica ­ Incoraggiamento alle arti ­ Abo­
lizione del monopolio ­ Lega Italiana­Emancipazione Isdrae­
litica ­ Commercio animato ­ Municipi Provinciali riformati­
Corrispondenze postali riformate, e garantite ­ Scuola di pub­
blica economia ­Artiglieria Civica ­ Pubblicità degli atti 
della Consulta di Stato ­ Secolarizzazione di alcuni impieghi­
Asili Infantili ­ Riforma negli Asili Infantili di Carità­Indu­
stria animata ­ Colonie nell' Agro Romano ­ Riordinamento 
nella milizia ­ Libertà individuale garantita ­ Riserva della 
Guardia Civica organizzata ­Marinaincoraggiata­ Abolizione 
del giuoco dei Lotti ­ Amnistìa ai 24 politici liberali reclusi 
in Civitacastellana ­ Fiducia nel Popolo ­ Freno agli inees­
sapti arbitrj ­ Abolizione degli Appalti Cam. ­ Abolizione dei 
Fide­Cpmissi ­ Riforma nelle mani morte ­'Imporro ai preti 
e corporazioni Religiose ciò che devono a l'io IX ed alla Chiesa,. 
cioè amore rispetto. 
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FRANGIA _ ^ _ 
Giìf'èbiano sèmpre vaghe voci sulla sôtte/djèf ^oveffiS 

toflcesej ^agràh temjJOi dice la < 
bòria non erà̂  stata s\ agitai còme:oggi,'t|tvQeèMeIl̂ fìfifl̂  
latita di LuigirFiììppo era molto sparsa ali*:apertura;'qnesta 
notizia è Steta però smentita dai commissario stesso della 
borsa. Dïcevasi pure che il ministero'era agli estremi; che , 
le dissensioni tra Guizot e Duchàtel sono giunte a taìeestrev 
mo da obbligare,l'uno pi'altro a ritirarsi; si'aggiulìgeva 
nncp che ì deputati conservatori di recente arrivati a Pa­
rigi, allarmati dalla situazione, avevano imposto un wttima­
tìim a Guizot. Ma ninna di queste spiegazioni ha soddisfatto; 

■ I ■ T ' 

e gli speculatori credevano che un. motivo misterioso avesse 
solo potuto determinare le molte vendite fatte dai banchieri, 
privilegiati e iniziati aisegreti della politica. > 

h ■ 

La Patrie poi riporta queste Voci in modo diverso; per 
questo giornale quel che agitò la borsa non fû on le voci di 
dimissione ministerialr. Il contrordine di una festa alle 
Tuilleries ha dato motivo anco ad aggiugere a questi rumóri 
l'annunzio di nna nuovo molto piò grave. Ma niente di po­
sitivo anmmzìavasi. Credevano generalmente che Y indispo­
sizióne che avea allarmato tutti, non riguardasse che la 

. • . ■ ' ■ . . . 

salute e !a vita del ministero stesso. 
■ h 

H . I i 

ALGERIA , 

Leggesi nella Senlinelh di Tolone: 
Algeri lb dicembre. Il duca di Aumale, governatore 

generale dell' Algeria, partirà sabato prossimo (­18) per Ora­
. " . ' ■ r V 

no. Presumesì "che gli eventi che possono da un momento 
all' altro aver luogo sulle frontiere d&U' ovest, abbìan moti­
vato questo viaggio.. 

— L'ultimò corriere dell'ovest giunto lunedì ' (13) 
non ha portato nessuna notizia decisiva su la posizione di 
Abd­el­Kader, Intanto pare non essersi ancora smentita la 
fermezza delV imperatore del Marocco, e i campi marroe­

chini si sono tanto approssimati alla sua dè'ira (specie di 
bivacco) e la serrano di già cosi strettamente, da potere al 

, n ■ 

bisogno combinar insieme ed unirsi negli attacchi. Il kalìffo 
Bou­Hamedi è stato, come prevedevasî, ritenuto a Fez in 
ostaggio, ' ' 

Il luogo­tenente generale de Lamoricière è sulla frontiera 
alla testa delle sue truppe, pronto ad agire vigorosamente 
se le ciçcnstamje Io esìgano; 

Pare che l'ex­rmir sia sul punto di perdersi; ma non 
può affermarsi niente di preriso, dopo le tante prove di espe­
dienti ohe egli ci ha così spesso offerto. È positivo che con 
quasi £00 cavalieri e 600 fantaccini soltanto ei si trova 
m questo momento recinto da tre campi numerosi, ed ab­
bandonato da tutte le tribù. Non vi è ora da aspettarsi che 
un decisivo avvenimento, 

GRANBRETAGNA 
Il Parlamento sì è riunito il 20. Iljgoverno ha proposto 

tli aggiornarlo al 3 febbraio. Questaproposizionecombnttuta 
da diversi oratori, è stata approvata dalle due Camere. 

Lord Brougham ha annunziato alla Camera dei Lordi 
che eì presenterà una proposizione contro la corruzione elet­

, torale, se non sia presa T iniziativa dall'altra Camera. Eì 
vorrebbe che ogni membro della Camera dei Comuni fosse 

T 

obbligato a dichiarare su 1' onore, al momento della sua ele­
zione, che la corruzione non vi ha avuta alcuna parte, 

E stato notificato allo due Camere che il bill di coerci­
r 

zione per l'Irlanda e il bill sulle strade ferrate irlandesi 
avendo ricevuto la sanzione regia, avean preso forza di legge. 

Lord Shelburne deve essere nominato lord del tesoro in 
luogo di lord Ebrington, ìl quale ha accettato un posto di se­
gretaaio della commissione dei poveri. 

— ìl Morning­Posl annunzierebbe un preleso progetto 
d* abdicazione di S. M. Luigi Filippo. Questa voce sparsa 
alla borsa di Londra, il,2d, benché sia stata accolta general­
mente con incredibilità, ha prodotto tal quale impressione 
sui fondi pubblici e formò una leggiera tendenza d'innalza­
mento eh' orasi manifestata al momento dell' apertura; si fissò 
'a 84 7/8. 

­ , SPAGNA 
Madrid, 47 e | 8 dicembre. — Quanto pallide furono 

le sedute del Congresso dei Deputati nei jiorni scorsi, ol­

^rttentòtó?(Ìrtìd^sa af f ino SDàndtì!o^Pella'dÌ|Ì6«e^ 
# t f ^ f r é â ^ ^ v ë r è ; i t : ^ 

sWa/^otìtitóàto ;nélla discusèìonè il riomeMl dòhùa Maria 
rnfieglio;âèi!Vi;îi, l'Mi 

ijliesti signori 'iïâïà 
, ' * J : r " * ó \ " S .■. =i '■ 

bile delle t ^ p i ^ spettìMii' 
tanto scai^ip^ìelia sala deil|'|îPrtesi della m o m ^ ^ ì 
dopo lo ét|bi|imenfcytiei govertìf Va^re^entUtivo in H ; i t ó v f 

riHH : •- J 

Ecco, in îSUcèiïtf̂ cpme1 andò iĵ fnttor ^ w :>c 
La niiìiòteà;pirp^e^ù<a;ppesèntò una proposiziPhfeSoft­

toscriU^da; ïeW­ deputati, "ctih iïà quale si chieÉWal ; 

governo ima nota pmciale di tutte le tratte'fatte sullë^àssë 
pubbliche deli' Ivi&a^ iàola di Cuba ) dal mi in poi; côfiiïù­; 
la indicazióne delle pèrsone a favore delle quali quelle tratt^ 
eranp state ordinate. Il Sagasti, principale autore delia pro­
posizione, appoggìolla con un discorso. V 

Questo egregio deputato messeinnanzi la possibilità, ohe 
dalie casse dell'Avaria fossero usdte ingenti somme per ri' 
sarcire donna Maria Cristina delle perdite fatte per làsospen­
sjone delle sue pensioni, sospensione ordinata dà Espartero reg­* 
gente del reame e sanzionata dalle Cortes di quel lempp; e mes­
se innanzi eziandio la possibilità, che da quelle stesse casse fos­
sero usciti dodici milioni per sostentare la spedizione mili­
tare progettata'dal generale Flores, col fine dì convertire in 
monarchia Y attuale repubblica dell' Equador,. e otto milioni 
per il progetto di stabilire una monarchia nel Messico (̂  profitto 
probabilmente della famiglia particolare di donna Maria 
Gristina e del Mugiioz). Questo bastò per scatenare tutti gli 
energumeni della maggiorità del Congresso, che vomitarono 
ingiurie inaudite contro l'intéro partito pròj/rcssisfa, contro 
l'ex­reggente Espartero; contro la minorila dei deputati che 
attualmente siede nella sala delle Cortes .del regnò; ed in 
questo senso parlarono il Bertran­de­Lis, attuale ministro 
della marina, il Mon, ex­ministro delle finanze ed ora presi­
dente del Congresso, il Fidai, ex­minìstro dell' interrvo, il 
Rî bip, segretario particolare di donna Maria Cristina, e fi­
nalménte il Narvaez, attuai ministro della guerra; il quale, 
dimenticata la moderazione e la fratellanza promessa nel suo 
famoso programma di governo, sì abbandonò alle più odiose. 
personalità e disse parole d' odio e d1 ira fortissime. Toccati 
su questo tasto, ì moderati persero affatto la ragione. La 
proposizione della minorità del Congresso fu scartala da 141 
voti contro 27! 

— La notte del 17 corrente, un gran numero di depu­
tati della maggiorità tenne particolare adunanza, coll'oggetto 
di trattare circa l'accusa contro gli antecedenti gabinetti, e 
specialmente contro quello dei Puritani, presieduto prima 
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dal Pacheco e quindi dal Gnyena e.Salamanca.. Pitrlarono in 
favore dell'accusa Ì soliti moderati (!!!) Pidal, Arteta e Rtos­
Rosas; e contro, i sìgg. Vahei, Fernandez Eduardo e Collan­
tes Stefano: e fu concluso, per 105 voti contro 14, di par­
tecipare il fatto al Congresso dei deputati, chiedendo la in­
vestigazione delle colpe apposte â  suddetti gabinetti, e, se 
quindi potesse aver luogo, l'accusa solenne dei medesimi. 

— Dopo un alterco vivissimo escandoloso, cagionato da 
questioni di convenienza di servizio fra il duca di Miraflo­
res, attuale governatore del palazzo reale, eia contessa di 

.ijo, prima cameriera di S. M., ambedue' questi­perso­
naggi ban data la dimissione delle loro cariche. 

Parlavasì a Madrid della nomina del duca di Soloma­
yor, attuai ministro degli affari esteri, ad ambasciatore della 
regina a Parigi: lo rimpiazzerebbe.nel gabinetto il signore 
Isturiz, presentemente ambasciatore a Londra. 

PORTOGALLO 
■ 

Abbiamo ricevuto lettere dì Lisbona dell' 11 e del 13 ca­
dente. Si limitano a parlare del resultamento delle elezipm, 
che fu quasi unanime favorevole alla porzione del partito 
cartista che riconosce per capo il conte di Thomar (Gosta­
Cabral). 

SVIZZERA 
­« Leggesì nel fte/mòfatfeano del 24: 
Ci sì scrìve da Londra che gli Svizzeri residenti in In­

ghilterr.a hanno aperto una sottoscrizione per le vedove, gli 
orfani ed_i feriti dei due partiti, Al 15 del corr. mese si ave­
van già ragguardevoli somme. 

Svillo. —' Ancora due parole circa la landsgemeinde 
cantonale a Rotlicnthurm, dove per la prima volta' dopo 14 
anni il popolo svittese ha potuto dare il suo voto, libero da 
ogni mala influenza del fanatismo e della corruzione. 11 bravo 
landamano Benzinger d'Einsiedlen apriva l'assemblea con un 
discorso spirante il più sincero amor di patria, e finiva col 
pregare i rappresentanti federali landamano Hungerbuhler e 
Statthalter Heim, facessero conoscere all'assemblea l'oggetto 

. - v
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èriiì 'içojfejdëîîa loto flesenza; tìtìngerbuhler satótav& còî  
ilpòpó%.e;gii^cfiytti i cominissari ye^ali,np^ 

;es|eré yenutì per influii suì: dibattimenti^ e spile decision^ ; 
déila: landsgmeinde sóvrana> ma solp per tranquiUarla, rassi^' 
cutàrìe. « ''Nel ^róno Ì6 settembre delî  anno corrente, inv/ . 
f̂pesto l̂uogo mblléisimò non visi lece credere; chiedevareti­j^ 
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oratpfsuonivi si fece credere; che vi si;volèvfc 
rapire la religione; là sovranità vostra, la vostra libertà di 8t 

^seeòivper la qUjtilèJfvostri padri sparsero il jitMiprìo sangue; 
a]lô;Sehindeilegii> SìjSÌ, rispondevano migliàia.divoci.»E­­. 
vi ha taluno rdpito, o manomessi questi preziosihéhi? » ^o,, 
no, efri il coro d' altre mille e mille voci. « Le truppe; lede­: 
rati non vi trattarono esse da fratelli? » Sì# sì, sV.­grfrlaym. 
ad untf voce tutta PûSséMblea. Qui il signor Hungerbuhler 
dichiarava solennemente, « rispettare la Dieta, come cose m­­
ere, la religione, la sovranità cantonale, e la libertà del po­
polo svittese; non voler essa nessun Governo unitario;, chie­
dere soltanto una formale rimmeia al Sonderbund contrario 

_ ' ■■ ■ 

al Patto, e l'espulsione dei Gesuiti, autori di tante scissure,­
di tariti disastri ». Rumorose salve d'applausi e dì evviva 
facean eco alle parole dei rappresentanti federali. * 

Uri, — Ecco ì principali dispositivi proposti'dal Governo­
provvisorio, ed­accettati dalla landsgemeinde; ­i0 Lalandsge­
meindè rèsta potere sovrano e legislativo, ­< Vi è ammesso 
ogni cittadino che abbia compiti Î 20 anni; 2° è istituito um 
consiglio di Governo, coinposto del landamano, del tesoriere, 
dello statthalter e d'altri 6 membri; 3° è tolta la durata a, 
vita delle cariche. ^ Landamano, statthalter, tesoriere, se­
gretario cantonale, ed impiegati dì cancelleria sono eletti per 
un anno; per 4 i consiglieri di Governo; per 6 gli impiegatî  
di finanza;, 4° Il consiglio di Governo sta sotto la direzione « 
la sorveglianza del landrath, enei casi di maggior momento* 
deve dimandarne la ratifica; 5° parenti in primo grado non 

-

ponno far parte del Governo in numero maggiore di due; 60è' 
stabilita la pubblicità delle operazioni del landrath; Abolito* 
il consiglio segreto; le sue entrate si rifondono nel tesoro pub­
blico; 8° il tesoriere rende conto annualmente della sua am­
ministrazione al landrath; 9° il landrath è incaricato di oc­
cùparsì di una riforma costituzionale e delle leggi; iO0 è am­
messa in massima 1' abolizione dei processi segreti; 14° que­
sti dispositivi fondamentali saranno sottoposti alla sanzione 
della Dieta ecc. ­ '.. . 

Le introdolte migliorie, benché siano poca cosa, hanno. 
ima grande importanza per un paese gemente sotto 1' escliK 
sivo dominio di due o tre famiglie, per un paese barbaro, che 
da 500 anni si regge sopra semplici statuti condizionali, senza 
conoscere i beneficii di una costituzione scritta e sanzionata 
dal popolo stesso. 11 primo passo verso il progresso voluto 
dai tempi è fatto ormai; è rotto il fatale prestigio della im­
mobilità. « 

A membri del Governo, furono eletti dalla landsgemeindê  
i signori consiglieri Lusser e Arnold, e avvocato Jauoh libe­
rali, Zgraggen, tesoriere Muheim,, ex­landamano Epp, ex­
landamano Muheìm liberali moderati, statthalter Lusser e; 

r ■ . 

Irachsel conservatori. 
Fu quanto si poteva scegliere di meglio in tutto V alto 

cantone d' Uri. L' ottimo Nager di Orsera non ha voluto ri­
nunciare al suo posto importanle di thalamnn,̂ o reggente­

della Valle. 
La landsgemeinde designò a depulati i signori ex­landa­

mano Muheìm e segretario della valle Kathrì d' Orsera. 
* 

BAVIERA 
Ài termini dell' ordinanza regia del 16 dicembre, la * 

censura dal 1 gennaio in poi non sarò più esercitata su gli 
articoli concernenti gli affari interni. Non sarà sottoposto a 
una censura provvisoria che ciò che risguarda la politica 
straniera © che potrebbe interessare Y onore dei particolari. 

Questo decreto del vecchio re Luigi fatto sotto la ispi­
razione della Lota­Montes, 1' Egeria bavarese, può produrre 
un qualche bene alla Germania. Poiché devesi rammentare 
che quando V Austria fece adottare dalla Dieta nel 1819 la 
soppressione della stampa in tutti gli Stati della Confedera­
zione, essa dichiarò allora nel preambolo della sua proposi­
zione dì non voler essa confiscare un diritto, ma di sospen­
derlo soltanto : e che si trattava semplicemente di prendere 
Zempormieiprorucdimenti, contro abusi calamitosi e che la 
iiòcrtó Ulimitata della stampa non era incompatibile con 
la costituzione federale dell' Aiemagna. — Ora tutti sanno* 
che dopo aver ottenuto la schiavitù della stampa germanica, 
l'Austria, la Prussia e i principati vassalli di queste due 
potenze hanno respinto costantemente tutte le istanze che­
tendessero a svincolarla un poco. 

Ora il Re di Baviera offre il mezzo agli altri Stati ger­
manici di protestare col fatto contro la prepotenza dell*Au­
stria e della Prussia, togliendo i vincoli durissimi e intol­
lerabili delle attuali leggi censorie, 
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